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6.4 Indiquez les problèmes éventuels de nature juridique ou administrative qui restent à régler avant que les activités puissent démarrer (procédures juridiques à l’encontre du permis de construire, etc.):

Al momento della redazione del presente documento, restavano da realizzare le procedure seguenti:
ƒ In Francia:

- Ottenimento della Dichiarazione di Pubblica Utilità (che ha valore di messa in compatibilità con i piani urbanistici): la procedura è in corso ed è molto avanzata dato che il dossier di Pubblica Utilità è in corso di analisi da parte del Consiglio di Stato, che dovrebbe pronunciarsi entro la fine del 2007. Non si prevede alcuna difficoltà significativa.
- Le procedure connesse alla costruzione, in particolare i relativi permessi, saranno gestite in fase di cantiere. Non si prevedono difficoltà significative.
 

In Italia:

ƒ Le procedure amministrative sono state condotte dal 2002 al 2007 sulla base di un progetto diverso: infatti, il progetto iniziale è stato oggetto di una forte opposizione nella Valle di Susa.

In occasione del Tavolo Politico di Palazzo Chigi del 13 giugno 2007, alla presenza degli Enti Locali, il Governo ha preso atto del positivo lavoro dell’Osservatorio Valle di Susa che ha determinato un nuovo clima di collaborazione con i Rappresentanti del territorio. Il Governo in questa sede ha esplicitato i punti chiave del proprio orientamento rispetto al tracciato, di cui i  Rappresentanti degli Enti Locali hanno preso atto. Il tracciato sviluppato secondo gli orientamenti del Governo in occasione del T avolo di Palazzo Chigi, presentato in questo documento, sarà sviluppato dal punto di vista funzionale, tecnico ed ambientale, in concertazione con le parti interessate ed in conformità con le procedure amministrative italiane (vedi § 6.1 di cui sopra). Non si prevedono difficoltà tecniche significative nel corso del processo di sviluppo del progetto. 

Non sono escluse delle difficoltà di inserimento territoriale, ma è opportuno sottolineare che le decisioni del 13 giugno 2007 formano una base politica stabile al progetto (vedi § 6.1 di cui sopra).
ƒ Le procedure connesse alla costruzione saranno gestite in fase di cantiere. Non si prevedono difficoltà significative.
6. MATURITE DU PROJET

6.1 Veuillez fournir des informations concernant les engagements politiques contractés en ce qui concerne la mise en oeuvre du projet et, le cas échéant, du projet d’ensemble (Décisions du gouvernement, du Parlement ou des régions ; leur inscription dans les plans directeurs nationaux, etc.):
 

La realizzazione del progetto Torino – Lione è stata decisa dal T rattato di Torino del 29 gennaio 2001 e da allora è stata oggetto di ripetuti impegni da parte di entrambi i Governi.

In Francia, il progetto è interamente sostenuto dagli enti territoriali (Regione Rhône Alpes, "Conseils généraux", comuni). Il progetto è incluso negli Schemi multimodali di servizi collettivi di trasporto viaggiatori e merci.

Il progetto è stato oggetto di un'inchiesta di pubblica utilità in maggio – giugno 2006, che ha dato luogo ad un rapporto favorevole (con alcune raccommandazioni accettate dal Committente e dallo Stato) della Commissione d'inchiesta. Il dossier è all'esame del Consiglio di Stato che deve pronunciarsi entro la fine del 2007 (termine legale). Non si prevede alcuna difficoltà.

La parte del progetto in territorio francese è stata oggetto di un Avant-Projet de Référence/Progetto di Riferimento (vicino ad un Avant-Projetr Détaillé/Progetto di Dettaglio) e di uno studio d'impatto preciso. Questa parte non è alterata dalla modifica del tracciato in territorio italiano decisa recentemente. Tale parte del progetto in territorio francese, che rappresenta circa il 60 % del progetto, è pertanto matura, politicamente e totalmente definita dal punto di vista tecnico e ambientale.
In Italia, il sostegno alla realizzazione del progetto è una delle 12 condizioni fissate per la partecipazione delle forze politiche al governo. E' appoggiata dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino nonché dalla città di Torino.
Il Progetto è incluso nel Piano Generale dei Trasporti e della Logistica in Italia.
Sussistevano tuttavia, delle opposizioni al progetto, in particolare nella Valle di Susa, dove i sindaci dei comuni, sostenuti da una parte della popolazione, avevano espresso la loro opposizione al progetto sviluppato da LTF (per la parte comune) e da RFI (per la parte nazionale).
Per allacciare la discussione con l'insieme delle parti e ricercare le basi di un accordo, nel 2006 è stato creato un organo di concertazione politica (il Tavolo di Palazzo Chigi). Questo raggruppa, sotto la presidenza del Capo del Governo italiano, gli otto Ministri interessati, i rappresentanti degli enti territoriali, i sindaci dei comuni ed i rappresentanti delle Comunità dei comuni interessate; un rappresentante della Commissione Europea vi partecipa in qualità di osservatore. Il Tavolo di Palazzo Chigi si appoggia su un organo di concertazione tecnica (l’Osservatorio della Valle di Susa), al quale partecipano degli esperti dei ministeri, degli enti territoriali e delle Comunità dei comuni nonché i Committenti del progetto (LTF e RFI).
Nell'ambito dell'Osservatorio, da dicembre 2006 a giugno 2007, è stato svolto un rilevante lavoro di ravvicinamento dei punti di vista sugli argomenti affrontati: capacità della linea storica nella Valle di Susa, previsioni di traffico, necessità di mettere in opera delle misure al fine di migliorare la qualità dei servizi ferroviari che utilizzano la Linea Storica e a favore del trasferimento modale, Nodo di Torino.
In occasione del Tavolo Politico di Palazzo Chigi del 13 giugno 2007, alla presenza degli Enti Locali, il Governo ha preso atto del positivo lavoro dell’Osservatorio Valle di Susa che ha determinato un nuovo clima di collaborazione con i Rappresentanti del territorio. Il Governo in questa sede ha comunicato la decisione di procedere alla presentazione di una risposta al bando dell’Unione Europea, esplicitando i punti chiave del proprio orientamento rispetto al tracciato, di cui i Rappresentanti degli Enti Locali hanno preso atto. In particolare, il Governo ha dichiarato di non ritenere più proponibile il tracciato originariamente previsto in territorio italiano, con particolare riferimento a Venaus e all’attraversamento della Val Cenischia. Il Governo ha indicato la volontà di assumere come inalterata la parte di tracciato in territorio francese, che definisce conseguentemente il punto di partenza a monte, indicando nel contempo in Orbassano il punto di arrivo nella tratta a valle e dando orientamenti sul tracciato in territorio italiano.

Questa tappa è estremamente importante perché testimonia la maturità politica delle decisioni assunte all’interno del processo di concertazione.

Sulla base di queste decisioni importanti del Governo italiano, e su richiesta del Ministro delle Infrastrutture, RFI ha elaborato il progetto descritto nel presente dossier. Questo progetto rappresenta un'alternativa affidabile, dal punto di vista funzionale e tecnico, al progetto iniziale (in riva sinistra Dora). Gli adeguamenti che potrebbero essere apportati a questo progetto nel corso della concertazione nell'ambito dell'Osservatorio Val di Susa non rimetteranno in causa questa fattibilità funzionale e tecnica né, grazie all'approccio prudente di LTF, i costi e tempi di realizzazione..
Il progetto sarà sviluppato da LTF per tappe successive (completamento e révisione del Progetto Preliminare poi Progetto Definitivo) tra il 2008 e il 2011 (cfr. planning nel § 1 .2 di cui sopra), secondo lo stesso processo tecnico portato a termine da LTF per il tracciato che era stato definito dalla CIG in dicembre 2000.

Il processo di sviluppo del progetto è sotto controllo:

ƒ Si conoscono le funzionalità: sono già state approvate dalla CIG;

ƒ le specifiche tecniche ed i propositi costruttivi sono definiti: gli studi dettagliati portati a termine sul tracciato iniziale hanno permesso di definire un ampio ventaglio di soluzioni tecniche, architettoniche ed ambientali che potranno essere messe in opera sul tracciato della Variante Mista ; il territorio è conosciuto: è stato oggetto, in particolare, di studi tecnici e ambientali nell'ambito del confronto delle varianti di tracciato, compreso nel SIA del Progetto Definitivo della soluzione iniziale;

ƒ Il planning operativo tiene conto dei tempi necessari per una concertazione approfondita con i rappresentanti dei territori interessati.
ƒ Alla fine del 2005, entrambi gli Stati hanno richiesto alla CIG le proprie proposte relative al montaggio giuridico e finanziario del progetto e alle misure di trasferimento modale che dovrebbero esservi associate. La relazione della CIG, rimessa il 31 marzo 2007, è in corso di esame da parte delle amministrazioni competenti nei due Paesi.

